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I COMMISSIONE

SEDUTA N. 112 DEL 30 SETTEMBRE 2004 SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Esame del DDL n. 663 recante: “Assestamento al bilancio di previsione 2004 nonché disposizioni finanziarie per l’anno 2005” presentato dalla Giunta Regionale




L’Assessore al Bilancio spiega che il DDL n. 663 svolge quella che è la funzione propria della legge di assestamento al bilancio di previsione, cioè la rettifica dei dati dei residui attivi e passivi e dei fondi statali, reimpostati sulla base delle risultanze del conto consuntivo, ripristinando l'equilibrio contabile del bilancio. 

Il principale dato del rendiconto 2003 è l'ammontare dell'avanzo finanziario, determinato in euro 246.435.054,14. 

L’assestamento prevede anche lo slittamento di una serie di impegni; in particolare nelle seguenti materie: Agricoltura, Trasporti, Industria, Politiche Sociali, Turismo- Sport – Parchi.

Nella materia Beni Culturali, l’Assestamento prevede invece una variazione in aumento dello stanziamento.

A proposito di tale variazione, l’Assessore al Bilancio spiega che questi fondi sono destinati a finanziare le celebrazioni per il Ventennale del “Catello di Rivoli Museo d'Arte Contemporanea,” e le “Olimpiadi della Cultura”.

L’Assessore precisa infine che gli slittamenti sono la conseguenza del fatto che si è accertato che questi impegni non determinavano attivazioni di spese nel corso dell’esercizio finanziario 2004.

L'assestamento 2004 recepisce, inoltre, quanto previsto dalla legge 30 luglio 2004, n 191 (Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 12 luglio 2004, n. 168, recante “Interventi urgenti per il contenimento della spesa pubblica”), ed in particolare:

· quanto disposto dall'articolo 1, comma 11, che prevede per le Regioni a statuto ordinario una riduzione delle spese per l'acquisto di beni e servizi (con esclusione di quelle dipendenti dalla prestazione di servizi correlati a diritti soggettivi dell'utente) nella misura del 10% rispetto alla spesa annua mediamente sostenuta negli anni dal 2001 al 2003.

Al riguardo, l’Assessore al Bilancio ricorda anche che, avendo la Regione Piemonte rispettato, nell'anno 2003 e fino al 30 giugno 2004, gli obiettivi previsti relativamente al Patto di stabilità interno, la riduzione del 10% sopra citata non si applica con riferimento alle spese che siano già state impegnate alla data di entrata in vigore del c.d. decreto taglia-spese.

· quanto disposto dall’articolo 3, comma 1, lettera a) che prevede, tra l’altro, la facoltà per le Regioni di ricorrere all’indebitamento per finanziare contributi agli investimenti a privati, purchè si tratti di impegni assunti entro il termine del 31 dicembre 2003.

Alcuni Consiglieri di Minoranza chiedono una revisione di tutti i residui attivi riportati nell’Assestamento al Bilancio di Previsione per l’anno finanziario 2004.

Questi Consiglieri ritengono che tali residui attivi siano stati sovrastimati, al fine di consentire di raggiungere il pareggio di bilancio.

Il Responsabile della Direzione Bilanci e Finanze si impegna a predisporre e consegnare una relazione in materia .Sulla base di tale presupposto la commissione stabilisce di rinviare il licenziamento del provvedimento ad una data successiva alla consegna della relazione . 

In merito all’articolato del DDL n. 663 “Assestamento al bilancio di previsione 2004 nonché disposizioni finanziarie per l’anno 2005”, l’Assessore al Bilancio annuncia che intende stralciare l’art. 7, che sostituisce l' articolo 22 della legge regionale 9 maggio 1997, n. 21 (Norme per lo sviluppo e la qualificazione dell'artigianato) .

Tale disposizione sarà inserita, con un emendamento integrativo presentato dalla Giunta Regionale, all’interno del disegno di legge n. 651 recante “Integrazione alla legge regionale 14 maggio 2004, n. 9 (Legge finanziaria per l'anno 2004)”, attualmente all’esame dell’Aula. 

La seduta si chiude.
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